
Ecco due abiti per i Rohirrim. 
L’abito a sinistra è un abito da palazzo composto da una veste lunga in lino bianco e con le maniche 
strette su cui indossare una sopraveste al polpaccio in velluto o ciniglia, senza maniche e ornata sul 
davanti a motivi geometrici; i pantaloni non si vedono, ma ci sono e vanno infilati in stivaletti bassi 
e comodi. Un manto trattenuto da una borchia e un cinturone lo completano. 
L’altro abito è un abito da viaggio o da guerra, e dunque la casacca è corta con maniche strette e alti 
bracciali in pelle, ovviamente servendo per andare a cavallo è aperta davanti e dietro dalla vita in 
giù; i pantaloni sono stretti in modo da poterli infilare facilmente in stivali alti. Alla vita un 
cinturone per la spada ed una cintura più piccola per la “borsa da viaggio”. Se lo prevedete come 
abito da guerra potete accorciare le maniche della casacca (per intenderci: al gomito) e indossare 
sotto di essa una cotta di maglia (si può usare il Lamè per simularla). L’abito va comunque 
completato con un mantello lungo e caldo (ad esempio in lana o panno). 
Per i colori dell’abito da palazzo la scelta è vasta, ma per l’altro mi limiterei alla gamma dei verdi, 
dei marroni o dei grigi. 
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